
PENSIONATI
Spesso sono i pensionati che
hanno più tempo libero da
impiegare ad occuparsi della
manutenzione degli orti urbani
dove possono coltivare ortaggi e
raccogliere il frutto della fatica
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ermettere a chi ne abbia
voglia di dedicarsi allater-
ra per portarsi a casa ver-

dure a chilometro zero, con un
maxi progegtto destinato a fami-
glie, giovato, pensionati e asso-
ciazioni di volontariato. La Re-
gione lancia la sfida della 'spe-
sa° sostenibile e a zero impatto
ambientale, con l'obiettivo di
creare 100 mila orti urbani.
. Entro i primi mesi del 2016 i
primi orti saranno già assegna-
ti: dove non sarà possibile repe-
rire terreni pubblici utilizzabili
si procederà con affitti o acqui-
sti di appezzamenti privati.

Il piano, contenuto fra i pri-
mi punti del programma eletto-
rale del governatore Enrico Ros-
si, è entrato nel vivo lo scorso

Orti nelle città
Le oasi di perde
che producono
tanti cibi genuini
Sono come giard in i un po' magici
Curati dagli anziani per passatempo
incantano la fantasia dei bambini
15 ottobre, quando la Regione,
l'Ente Terre Regionali Tosca-
ne, l'associazione dei Comuni
(Anci) e i 6 Comuni pilota del
progetto hanno firmato il proto-
collo d'intesa. Il primo passo è
quello di individuare centomila
orti da dare alle associazioni di
volontariato e per il loro trami-
te alle famiglie. Non in piena
campagna o ai margini delle cit-
tà ma nelle-isole urbane' dei
quartieri più popolosi.

A Firenze, dove al momento
gli orti sociali sono tra l'Isolotto
e l'Argingrosso, oppure ai mar-
gini divia Baracca o alle Cure al-
te, la zona prescelta potrebbe
essere Coverciano. Altre ipote-
si coinvolgono direttamente il INVENZIONE
centro storico, e in particolare Gli orti cittadini sono una realtà
quelle aree inutilizzate idonee in molte zone d'Europa, utilissimi
areplicareilmodello Borgo Pin- per teriere pulite le aree verdi

ti: grandi vasi dove far crescere
pomodori o ortaggi.

A Siena il terreno per ora in-
dividuato èinpieno centro, den-
tro le mura, mentre a Livorno il
tentativo è quello di recuperare
un'area di fatto già coltivata ad
orti ma occupata da abusivi,
non lontano dalla città. Dal
,2016 partiranno i 6 Comuni
che hanno firmato il protocollo:
Firenze, Livorno, Lucca, Grosse-
to, Siena e Bagno a Ripoli.

I Comuni che hanno terreni
pubblici disponibili faranno su-
bito i bandi, poi scatterà la fase
operativa: la Regione Toscana,
tramite il suo Ente Terre, met-
terà a disposizione 3 milioni di
euro per comprare o affittare
gli appezzamenti di proprietà
privata.

L'obiettivo non è solo di incre-
mentare il numero di terreni di-
sponibili per gli interessati, ma
di diffondere la filosofia che sta
alla base del progetto: trasfor-
mare l'agricoltura urbana in un
momento di socializzazione, va .
lorizzare le varietà locali e favo-
rire uno scambio di informazio-
ni sulle tecniche di coltivazio-
ne.

Per questo motivo sono in
programma altri protocolli d'in-
tesa o convenzioni con associa-
zioni di volontariato o caritate-
voli, oltre all'assegnazione, tra-
mite bando, degli orti alle fami-
glie, ai giovani che ne faranno
richiesta, alle persone segnala-
te dai servizi sociali, e in genera-
le a chi vorrà dedicarsi all'agri-
coltura e alle coltivazioni sane
senza lasciare la città.
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